
D REGIONE MARCHE seduta del
O GIUNTA REGIONALE 

3/ 11 /20 16 

DELffiERAZIONEDELLA GIUNTA REGIONALE delibera 

ADUNANZA N. _ -'8,..2'---_ LEGISLATURA N. _ "'-X___ _ 1325 

DE/ BO/ APL Ogge tto: Ordinanza de l Capo del Dipartimento della Prot ez ione 
O NC civile n. 378 del 16 agosto 2016 art. 2 approvazione 

criteri e modalità per la concessione dei contributi 
Prot. Segr. per favorire la ripresa delle attività danneggiate 

14 19 dagli eventi calamitos i verificatesi nel territorio 
della Regione Marche nel novembre 20 13 , maggio 20 4 e 
marzo 20 15 

Gi ovedì 3 novembre 2016 , nella sede della Reg i one Marche, ad Ancona, 
in via Gentile da Fabriano, si é riunita la Giunta regionale, 
regolarmente convoca ta. 

Sono presenti: 

ANNA CASINI Vicepresidente 

LORETTA BRAVI Assessore 

FABRIZIO CESETTI Assess ore 

MaRENO PIERONI Assessore 

ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 


Sono as sen t i: 

LUCA CERISCIOLI Presidente 

MANUELA BORA Assessore 


Constatato il numero legale per la validità dell 'aduna nza, assume la 

Presidenza, in assenza del Presidente della Giunta regionale il 

Vicepresidente Anna Cas ini, Assist e alla seduta, in assenza del 

Segretario de ll a Giunta regionale, il Vicesegreta rio, Fabio Tavazzani. 


Ri feri s ce in qualità dì relatore il Vi cepres idente Anna Casin i. 
La deliberazione in oggetto é a pprovata all 'unanimità dei present i . 

NOTE DELLA SEGRETERlA DELLA GIUNTA 

Inviata per go adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il _________ 
alla struttura organizzati va: ________ 

prot. n. ______ 
alla P.O. di spesa: ___ _ _ _ 

al Presidente del Consiglio regionale L 'INCAlUCATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

Il,_________ 

L' /NCAlUCATO 
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OGGETIO: Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 378 del16 agosto 2016 
art. 2 approvazione criteri e modalità per la concessione dei contributi per favorire la ripresa delle 
attività danneggiate dagli eventi calamitosi verificatesi nel territorio della Regione Marche nel 
novembre 2013,maggio 2014 e marzo 2015. 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dalla PF 
liberalizzazione e semplificazione delle attività di impresa, dal quale risulta l'opportunità di approvare 
il presente atto; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono cohdivisi di 
deliberare in merito; 

VISTO il parere favorevole di cui all'art. 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n, 20 sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica del dirigente della PF Liberalizzazione e 
semplificazione delle attività di impresa che dalla deliberazione non deriva né può derivare alcun 
impegno di spesa a carico della Regione; 

VISTA la proposta del dirigente del Servizio Attività produttive, lavoro, turismo, cultura e 
internazionalizzazione; 

VISTO l'articolo 28 dello Statuto della Regione; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1 

DELIBERA 

1, 	 Di approvare i criteri e modalità per la concessione gestione delle domande dei contributi 
previsti dall'art. 2 Ordinanza DPC, n, 378/2016 per favorire la ripresa delle attività produttive 
danneggiate dagli eventi calamitosi verificatesi nel territorio della Regione Marche nel 
novembre e dicembre 2013, maggio 2014 e marzo 2015 di cui all'allegato A) alla presente 
deliberazione che forma parte integrante della stessa; 
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2. 	 Di definire con atti successivi della PF Liberalizzazione e semplificazione delle attività di 
impresa i termini , la modulistica e le modalità operative per la presentazione delle domande 
di contributo. 

J? IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 
r Fa~ta 

Il Vice Segretario della Giunta regionale 
(Fabio Tavazzam) 

z--­

IL P ESIDENTE DELLA GIUNTA 
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DOCUMENTO ISTRUnORIO 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
Ordinanza Capo Dipartimento Protezione Civile n. 141 del 22 gennaio 2014 recante " Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi metereologici 
verificatisi nei giorni dal10 al13 novembre 2013 dal25 al27 novembre 2013 ed il2 dicembre 2013 
nel territorio della regione marche" 
Ordinanza Capo Dipartimento Protezione Civile n. 179 del 10 luglio 2014 recante " Primi interventi 
urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi metereologici verificatisi nei 
giomi dal2 al 4 maggio 2014 nel territorio della regione marche" 
Ordinanza Capo Dipartimento Protezione Civile n. 264 del 3 luglio 2015 recante " Primi interventi 
urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi metereologici verifìcatisi nei 
giomi dal 4 al 6 marzo 2015 nel territorio della reg ione marche; 
Articolo 1 commi da 422 a 428 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 
Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016, relativamente agli eventi calamitosi verificatisi 
nel territorio della Regione Marche 
Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 378 del16 agosto 2016 
Nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento Protezione Civile proL N. 
RIAl0055342 del 19/10/2016 
Nota del Presidente Giunta Regione Marche ID 0623310 del 09/09/2016 
Decreto Dirigente del Servizio attività produttive, lavoro, turismo, cultura e internazionali.zzazione 
n. 77/ICT del 14/09/2016 

MOTIVAZIONI 

Con le ordinanze del Capo Dipartimento Protezione Civile n. 141 del 22 gennaio 2014, n. 179 del 
10 luglio 2014 e n. 264 del 3 luglio 2015 sono stati individuati i primi interventi urgenti di protezione 
civile in conseguenza degli eccezionali eventi metereologici verificatisi nei giorni dal1 Oal 13 
novembre 2013 dal25 al27 novembre 2013 ed il2 dicembre 2013, dal2 al4 maggio 2014 e dal 4 
al 6 marzo 2015 nel territorio della regione marche. 
La Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016 concernente "Criteri direttivi per la 
determinazione e concessione dei contributi ai soggetti privati per i danni occorsi aHe attività 
economiche e produttive. "ha individuato gli ambiti di applicazione e la disciplina delle fasi del 
processo finalizzato alla concessione dei suddetti contributi. 
Con la Ordinanza n. 378 del 16 agosto 2016 recante "Disposizioni operative per l'attivazione 
dell'istruttoria finalizzata alla concessione di contributi a favore di soggetti privati e attività economiche 
e produttive ai sensi dell'articolo 1, commi da 422 a 428 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 in 
attuazione della delibera del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016, relativamente agli eventi 
calamitosi verificatisi nel territorio della Regione Marche" il capo del Dipartimento della Protezione 
Civile, ha disciplinato l'azione governativa volta a fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i 
requisiti di cui all'art. 2, comma 1, lettera c) della medesima legge. 
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Con il decreto Dirigente del Servizio attività produttive, lavoro, turismo, cultura e intemazionalizzazione 
n. 77I1CT del 14/09/2016,in attuazione della nota del Presidente Giunta Regione Marche ID 0623310 
del 09/09/2016, è stata individuata, ai fini dell'applicazione dell'ordinanza 378/2016, la Posizione di 
Funzione Liberalizzazione e semplificazione dell 'attività di impresa, quale organismo competente a 
provvedere all'istruttoria delle domande in oggetto. 
In ottemperanza della delibera del Consiglio dei Ministri di luglio 2016, la Regione , in data 29 settembre 
2016, ha provveduto a comunicare al Dipartimento della Protezione Civile le modalità tecniche 
specifiche per la gestione delle domande di contributo, assicurandone la conformità alla normativa 
dell'Unione Europea richiamata nella Delibera. 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento Protezione Civile esaminata la documentazione 
di cui sopra , con propria nota , pro!. n. RIAl0055342 del 19/10/2016, ha comunicato alla Regione, 
Servizio Attività produttive , lavoro, turismo, cultura e internazionalizzazione, la presa d'atto di quanto 
in essa disposto appurandone la sostanziale conformità a quanto previsto dalla Delibera del Consiglio 
dei Ministri del 28 luglio 2016, nonchè quanto disposto dall 'ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione civile n. 378/2016 ad eccezione di talune integrazioni sotto riportate : 

a) l'allegato 2 alla OCDPC n. 378/2016 non prevede la possibilità di concedere un contributo 
per gli interventi di demolizione, ricostruzione o acquisto di nuova unità immobiliare per lo 
svolgimento di attività economiche e produttive cosi come non ammessa l'assegnazione di 
contributi per acquisto/riparazione di beni mobili registrati ; 
b) la perizia prestata da un tecnico abilitato, al legata alla richiesta di contributo da presentarsi 
a cura del soggetto interessato, dovrà essere redatta in forma asseverata. 

La Giunta Regionale, secondo il dettato della delibera Consiglio Ministri 28 luglio 2016, ricevuta la 
presa d'atto dipartimentale di cui al punto precedente deve provvedere, con propria deliberazione,ad 
approvare i criteri e le modalità tecniche per la gestione delle domande di contributo. 
Pertanto , con il presente atto,è necessario provvedere all 'approvazione dei criteri e delle modalità 
per la concessione gestione delle domande dei contributi previsti dall'art. 2 Ordinanza D.P.C. n. 
378/2016 per favorire la ripresa delle attività produttive danneggiate dagli eventi calamitosi verificatesi 
nel territorio della Regione Marche nel novembre e dicembre 201 3, maggio 2014 e marzo 2015 di cui 
all'allegato 1 alla presente deliberazione che forma parte integrante della stessa . 
Dando mandato, con atti successivi, alla PF Liberalizzazione e semplificazione delle attiv ità di 
impresa, di indicare i termini , la modulistica e le modalità operative per la presentazione delle 
domande di contributo. 
Il contributo effettivamente spettante viene riconosciuto, sotto forma di finanziamento, a cura 
dell'Istituto di credito convenzionato che sarà successivamente individuato dal titolare del contributo e 
comunicato alla Regione Marche, in base a quanto previsto dalla legge n. 208/2015. Tale 
finanziamento viene utilizzato dal beneficiario per i pagamenti alle imprese fornitrici o esecutrice degli 
interventi ancora da realizzare e/o a titolo di rimborso per le spese eventualmente già sostenute come 
risultanti all 'esito dell'istruttoria della domanda. 
Il presente atto è pubblicato per estratto sul BUR della Regione ai sensi dell 'art. 4 della L.R. 28 
luglio 2003 n. 17. 
Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale l'adozione della presente deliberazione. 

bile del Procedimento 
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PARERE DEL DIRIGENTE DELLA POSIZIONE DI FUNZIONE L1BERALIZZAZIONE E 
SEMPLIFICAZIONE DELLE ATIIVITA' DI IMPRESA 

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione. 

Si attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di 
spesa a carico della regione . 

PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIOATIIVITA' PRODUTIIVE, LAVORO, TURISMO, 
CULTURA E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l'adozione della presente deliberazione. 

La presente deliberazione si compone di n .-j4 pagine di di allegati 

Il Segretario della Giunta RegiC!lnale 
A? (F~sta) 
(f Il Vice Segre aria della Giunta regional& 

(Fabio Tavazzani) .z.-..-.-. 
-:....-:;...--­



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

delibera 

1 	 2
DELIBERAZIONE bEllA GIUNTA REGIONALE 

ADUNANANZA N. lEGISLATURA N. 


Allegato A 

Criteri e modalità per la concessione dei contributi previsti dall'art. 2 dell'Ordinanza D.P.C. 
n. 378/2016 per favorire la ripresa delle attività produttive danneggiate dagli eventi 
calamitosi verificatesi nel territorio della Regione Marche nel novembre e dicembre 2013, 
maggio 2014 e marzo 2015 

Art.1 
Condizioni di ammissibilità ai contributi 

1. 	 Le presenti disposizioni stabiliscono i criteri e le modalità per la concessione dei contributi previsti 
dall 'art. 2, dell'Ordinanza del Capo Dipartimento protezione Civile n.378/2016 di seguito 
denominata ordinanza. 

2. 	 I contributi sono concessi ai titolari/legali rappresentanti di imprese industriali, commerciali, 
turistiche e di servizi, aventi unità produttive in esercizio al momento dell'evento alluvionale nei 
territori dei Comuni individuati nelle ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 141 del 22 gennaio 2014, n. 179 del 10 luglio 2014 e 264 del 3 luglio 2015 che abbiano già 
segnalato i danni al Comune con la scheda C) "ricognizione dei danni subiti dalle attività 
economiche e produttive" per le seguenti tipologie d'intervento: 

a) ripristino strutturale e funzionale dell'immobile nel quale ha sede l'attività ; 

b) ripristino dei macchinari e delle attrezzature danneggiate a seguito dell'evento calamitoso; 

c) acquisto di scorte di materie prime, semilavorati e prodotti finiti danneggiati o distrutti e non più 


utilizzabili a seguito dell'evento calamitoso. 

Art. 2 
Tipologia di danni ammissibili a contributo e criteri per la relativa determinazione 

1. 	 I contributi sorio concessi entro i limiti percentuali specificati come segue, applicati su l minor valore tra quello 
indicato in scheda Cl e quello risultante dalla perizia asseverata di cui al successivo articolo 7 Nel caso in cui alla 
data di presentazione della domanda tutti i danni subiti e ammissibili a contributo siano stati ripristinati e siano 
comprovati da documentazione valida ai fini fiscali per un importo inferiore al predetto minor va lore, si considera 
l'importo della spesa sostenuta e documentata. Ove alla predetta data, i lavori di ripristino di tutti i danni 
ammissibili a contributo siano stati eseguiti parzialmente, si considera altresi la ulteriore ed eventuale spesa stimata 
in perizia, per quelli non ancora effettuati. Nei casi in cui i lavori siano da realizzarsi in tutto o in parte, il contributo 
sarà rideterminato all'atto della verifica finale della spesa complessivamente sostenuta, ave questa risultasse di 
importo inferiore al predetto minor valore. 

2. 	 Relativamente all'immobile nel quale ha sede l'attività, i contributi previsti sono concessi limitatamente ai danni 
subiti e attestati in perizia a: 

al strutture portanti; 
bl impianti: elettrico, citofonico, di diffusione del segnale televi sivo, per allarme, rete dati lan, termico, di 

climati zzazione, idrico/fognario, ascensore, montascale; 
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c) finiture interne ed esterne: intonacatura e imbiancatura interne ed esterne, pavimentazione interna, 
rivestimenti parietali diversi, controsoffittature, tramezzature e divisori in generale; 

d) serra menti interni ed esterni. 

3. 	 Tali contributi sono riconoscibili anche per eventuali adeguamenti obbligatori per legge da evidenziare 
specificamente nel computo estimativo della perizia. 

4. 	 Le eventuali migliorie risultano sempre e comunque a carico dei beneficiari di contributo ed anche queste devono 
essere specificamente evidenziate nella perizia . 

5. 	 Per i danni: 
al finalizzati al ripristino strutturale e funzionale dell'immobile nel quale ha sede l'attività, il contributo è concesso 
fino all'50% del minor valore indicato al precedente punto e comunque nel limite massimo di cui al successivo 
punto 6; 
bi finalizzati al ripristino dei macchinari e delle attrezzature danneggiati a seguito dell'evento calamitoso, il 
contributo è concesso fino a1l'80% del minor valore di cui al precedente punto e comunque nel limite massimo di 
cui al successivo punto 6; 
c) finalizzati all'acquisto di scorte di materie prime, semilavorati e prodotti finiti danneggiati o distrutti e non più 
utilizza bili a seguito dell'evento calamitoso, il contributo è concesso fino all'80% del minor valore di cui al 
precedente punto e comunque nel limite massimo di cui al successivo punto 6. 

6. 	 Il contributo massimo è concesso entro il limite massimo complessivo di euro 450.000,00 per tutte le tipologie di 
contributo. 

7. 	 Per le prestazioni tecniche connesse con i danni (progettazione, direzione lavori, etc.) la relativa spesa è,ammissibile 
a contributo nel limite del 10% dell'importo al netto dell'aliquota I.V.A. di legge dei lavori di ripristino dei danni 
relativi , fermi restando i massimali sopra indicati. 

8. 	 In base a quanto previsto dalla legge n. 208/2015, il contributo effettivamente spettante viene riconosciuto, sotto 
forma di finanziamento, a cura dell ' Istituto di credito convenzionato che sarà successivamente individuato dal 
titolare del contributo e comunicato alla Regione Marche. Tale finanziamento viene utilizzato dal beneficiario per i 
pagamenti alle imprese fornitrici O esecutrice degli interventi ancora da realizzare e/o a titolo di rimborso per le 
spese eventualmente già sostenute come risultanti all'esito dell ' istruttoria della domanda. 

Vedi nota 1) 

Art. 3 
Esclusioni 

1. 	 Sono esclusi dall'ambito applicativo del presente procedimento i danni : 
a) alle pertinenze, ancorché distrutte o dichiarate inagibili, nel caso in cui le stesse si configurino come distinte 
unità strutturali rispetto all'immobile in cui ha sede l'attività economica e nel caso non siano direttamente 
funzionali all'attività stessa; 

b) ad aree e fondi esterni al fabbricato in cui ha sede l'attività economica; 

c) relativamente ai danni all'immobile sede dell'attività" ai fabbricati, o a loro porzioni, realizzati in violazione 
delle disposizioni urbanistiche ed edilizie, owero in assenza di titoli abilitativi o in difformità agli stessi, salvo che, 
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alla data dell'evento ca lamitoso, in ba se alle norme di legge siano stati conseguiti in sanatoria i relativi titoli 


abilitativi; 


d) ai fabbricati che, alla data dell'evento calamitoso, risultavano colla benti o in corso di costruzione, o non iscritti 


al ca tasto fabbricati e per i quali non sia sta ta presentata, entro tale data, apposita domanda di iscrizione al 


predetto cata sto; 


e) ai beni mobili registrati. 


Art. 4 
Modalità di presentazione delle domande 

1. I soggetti individuati dall 'art. 1, comma 2, presentano domanda di contributo 
obbligatoriamente in formato digitale. La domanda è redatta nella forma della dichiarazione 
sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, secondo l'apposito 
modello. 
La domanda di contributo deve essere compilata digitalmente utilizzando lo schema che verrà 
approvato con il decreto, firmata digitalmente (come P7M o con firma ADOBE PDF) dal legale 
rappresentante dell'impresa richiedente o dal procuratore e deve essere inoltrato, previo 
pagamento dell'imposta di bollo (€ 16,00)1 , unitamente alla perizia tecnica, via Posta Elettronica 
Certificata alla casella PEC regione.marche.semplificazioneattivitaimprese@emarche.it della 
PF "Iiberalizzazione e semplificazione attività d'impresa", entro e non oltre il 40° giorno dalla 
data di pubblicazione del Bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche (farà fede la data 
e l'orario di invio della PEC come comprovato dal messaggio di avvenuto recapito della posta 
elettronica certificata , inviato automaticamente dal gestore del servizio del mittente). 
L'oggetto della PEC dovrà contenere la seguente indicazione: "ORDINANZA DP.C . N. 
378/2016 PER FAVORIRE LA RIPRESA DELLE ATIIVITÀ PRODUTTIVE DANNEGGIATE 
DAGLI EVENTI CALAMITOSI - Domanda di contributo - Denominazione Impresa - P.IVA/CF." 
Per la firma digitale della suddetta documentazione è indispensabile il possesso della carta 
Raffaelloz o di altre carte compatibili con il sistema di autenticazione Cohesion. 

Ogni domanda inviata ad un diverso indirizzo P.E.C. o impiegando un diverso metodo di 

spedizione rispetto all'invio tramite P.E.C. sarà ritenuta irricevibile. 

Ove tale documentazione in formato digitale non sia inoltrata entro i termini sopra 

descritti, non si procederà all'istruttoria e la relativa domanda si intenderà decaduta. 


Ogni impresa deve presentare un'unica domanda di ammissione alle agevolazioni, pena 
esclusione. 

I Sulle istanze che prevedono " l'emanazione di un prowedimento amministrativo" deve essere apposta una marca da bollo da 16,00 
€, così come previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 26/10/ 1972, n. 642 e dall'articolo 7-bi s del Decreto Legge 
26/ 04/2013. Per ottemp erare al pagamento dell'imposta di bollo è necessario acqu istare una marca da bollo destinata 
esclusivamente alla presentazione dell'istanza e inserire il relativo numero identificativo (seriale) e la data, negli appositi campi del 
modello allegato B. Il soggetto benefi ciar io deve autocertificare che la marca da bollo in questione non sarà uti li zzata per qualsiasi 
altro adempimento (articolo 3 del Decreto Ministeriale 10/11 / 2011) e si impegna a esibire la stessa dietro semplice richiesta della P.F. 
"liberalizzazione e semplificazione attività d'impresa" o delle strutture delegate di cont rollo. 
2 Per ottenere la Carta Raffaello seguire le indicazioni riportate nel sito www.cartaraffaello.it/sezione "Area cittadin i" oppu re contatta re il numero 

verde 800.077.407. 

www.cartaraffaello.it/sezione
mailto:regione.marche.semplificazioneattivitaimprese@emarche.it
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Tutta la modulistica prevista dal presente bando sarà resa disponibile, nei formati PDF e DOCX, 
sul sito istituzionale della Regione Marche: www.regione .marche.it a partire dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione' Marche. 

2. 	 La domanda contiene: 
a) i dati dell'attività di impresa ; 
b) l'indicazione dei danni strutturali e funzionali dell'immobile nel quale ha sede l'attività dell 'impresa; 
c) i danni subiti dai macchinari e dalle attrezzature; 
d) l'elencazione delle scorte di materie prime, dei semi lavorati e dei prodotti finiti danneggiati o 

distrutti e non più utilizzabili; 

g) l'importo del danno subito; 

h) eventuale indennizzo assicurativo; 

i) il contributo richiesto. 


3. 	 Qualora, per l'immobile in cui ha sede l'attività economica, la scheda C) sia stata presentata e sottosqritta, invece 
che dal proprietario, dal titolare di un diritto reale o personale di godimento (usufrutto, locazione, comodato, etc.), 
quest'ultimo può presentare la domanda di contributo solo nel caso in cui, in accordo con il proprietario, si sia 
accollato la spesa per il ripristino e questa sia stata integralmente sostenuta alla data di presentazione della 
domanda; in tal caso, nel modulo della domanda deve essere resa dal proprietari o dell'immobile la dichiarazione 
di rinuncia al contributo. 

4. 	 Alla domanda di contributo per i danni deve essere allegata la perizia asseverata, di cu i al successivo articolo. il 
costo della perizia resta a carico del richiedente il contributo. 

5. 	 La domanda di contributo trasmessa fuori termine è irricevibile e di tale esito verrà data comunicazion~ al soggetto 
interessato con raccomandata a/r o tramite PEC all'indirizzo da questi indicato nella domanda. Nei casi in cui la 
domanda, presentata entro il termine, non sia integralmente compilata o non sia corredata della documentazione 
e degli allegati previsti ne verrà chiesta l'integrazione in sede di istruttoria utilizzando lo stesso mezzo con il quale 
è stata presentata la domanda, dando, a tal fine, il termine di 10 giorni dalla ricezione della richiesta di integrazione, 
decorso inutilmente il quale, la domanda è dichiarata inammissibile e di tale definitivo esito sarà data 
comunicazione tramite raccomandata a/r o tramite PEC al soggetto interessato all'indirizzo da questi indicato nella 

domanda . 

Art. 5 
Immobili in comproprietà e delega a un comproprietario 

1. Per gli immobili in comproprietà, alla domanda di contributo presentata da un comproprietario deve essere allegata t 
la delega degli altri comproprietari. 

2. 	 In assenza della delega di cui al punto .1, il contributo è riconosciuto al so lo comproprietario che ha presentato la 
domanda limitatamente all'importo ammesso a contributo e comprovato da documentazione di spesa a lui 
intestata, con esclusione, pertanto, della spesa eventualmente documentata con fatture intestate ai comproprietari 
che non hanno conferito la delega. 
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ART. 6 


Indennizzi assicurativi e contributi da altro ente pubblico. 


1. 	 In presenza di indennizzi assicurativi o altre tipologie di contributo corrisposti o da co rri spo ndersi per le medesime 
fin alità, a detto indennizzo andrà sommato il contributo determinato come previsto dall ' articolo 2, fino alla 
concorrenza del massimo del danno ammissibile a contributo, determinato secondo i criteri di cui al presente 

documento. 

2. 	 Il richiedente il contributo dovrà produrre copia della documentazione attestante l' indennizzo o il contributo 
deliberato e non ancora percepito o della quietanza liberatoria relativa all'indennizzo assicurativo già percepito 
unitamente alla perizia redatta dalla Compagnia di assicurazioni e/o idonea documentazione attestante l' importo 
e titolo in base al quale è stato già corrisposto il contributo da parte di altro ente pubblico. 

3. 	 La documentazione attestante l'effettiva percezione dell'indennizzo o contributo di cui al precedente punto, 
qualora relativa a indennizzi o contributi effettivamente percepiti successivamente e, quindi, non allegata alla 
domanda, di contributo dovrà essere prodotta entro 10 giorni dall'avvenuta erogazione. 

4. 	 Il mancato risp etto di quanto previsto al presente articolo comporta la decadenza dal contributo . 

Art. 7 
Perizia asseverata dal professionista incaricato per i danni subiti dall'attività economica 

1. 	 Alla domanda di contributo deve essere allegata una perizia asseverata da redigersi, utilizzando l'apposito modulo, 
a cura di un professionista abilitato, iscritto ad un ordine o collegio nella quale il perito, sotto la propria personale 
responsabilità, deve: 

a) attestare la sussistenza del nesso di causalità tra i danni e l'evento calamitoso; 
b) relativamente ai danni all'immobile in cui ha sede l'attivi tà : 

b.l) identificare l' immobile danneggiato dall'evento calamitoso, indicandone l'indirizzo e i dati catastali (Foglio, 
mappa le, subalterno, categoria, intestazione catastale), attestando che è stato edificato nel rispetto delle 
disposizioni di legge ovvero, alla data dell'evento calamitoso, i prescritti titoli abilitativi sono stati conseguiti in 
sa natoria; 
b.2.) descrivere i danni all'immobile e specificare quali, tra gli elementi strutturali e di finitura, gli impianti e i 
serramenti, sono stati danneggiati, indicando le misure e/o quantità effettivamente danneggiate; descrivere gli 
interventi sugli stessi, compresi quelli com portanti adeguamenti obbligatori per legge, e stimarne il costo di 
ripristino, attraverso un computo metrico estimativo nel quale devono essere indicate le unità di misura ed i 
prezzi unitari sulla base dell'elenco prezzi della Regione o, per le voci ivi non presenti, sulla ba se del prezzario 
della locale Camera di Commercio, indicando anche l'importo IVA; 

b.3.) attestare, nel caso di spese già sostenute, la congruità delle stesse con i prezzari di cui alla lettera b.2), 
producendo il computo metrico estimativo di cui alla contabilità finale dei lavori ovvero, in caso di accertata 
incongruità, rideterminando in diminuzione i costi unitari e quindi il costo complessivo; 
bA.) distinguere sia nel caso di cui alla precedente lettera b.2) che in quello di cui alla precedente lettera b.3) i 
costi ammissibili a contributo dai costi per eventuali interventi già eseguiti o da eseguirsi diversi da quelli di cui 
al punto 3.2, e pertanto non ammissibili a contributo; 
b.5 .) distinguere i costi per gli adeguamenti di legge, ammissibili a contributo, dalle eventuali migliorie 
comunque a carico del titolare del contributo; 
b.6.) produrre planimetria catastale, stato di fatto e stato legittimo dell'immobile; 
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c) relativamente ai danni di cui ai all'art. 2 comma 5, lettera b) e c), fornire le specifiche informazioni finalizzate 
alla esatta individuazione dei macchinari, delle attrezzature e degli altri beni danneggiati, con riferimento a 
documentazione tecnica e amministrativa risalente alla data dell'evento ed alla congruità dei relativi prezzi con 
riferimento a prezzari ufficiali utilizza bili allo scopo, ove esistenti. 

2. 	 Alla perizia dovranno anche essere allegate le dichiarazioni previste dalla legge attestanti le condizioni di regolarità 
dell'attività. 

Art. 8 

Trasferimento della proprietà dell'attività economica. 


1. 	 Il soggetto che, dopo aver presentato la domanda di contributo, trasferisca la proprietà dell'attività economica 

decade dal contributo. 

Art. 9 
Controllo a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai richiedenti. 

1. 	 La Regione Marche procede al controllo a campione nella misura non inferiore al 20% delle domande ammissibili a 
contributo per verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e atto notorio rese dagli 

interessati. 

Art. 10 
Termini per l'esecuzione degli interventi 

1. 	 Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della Delibera del Consiglio dei Ministri, 
con la quale sono determinati i limiti di importo da autorizzare alla Regione quali massimali dei previsti 

finanziamenti agevolati prevista al comma 8 dell'art. 2, decorrono i seguenti termini per l'esecuzione degli 
interventi: 

a) 18 mesi per gli interventi di ripristino dei beni immobili danneggiati; 

b) 12 mesi per gli interventi di ripristino o riacquisto dei beni danneggiati. 


2. 	 I termini di cui al precedente comma 1 possono essere prorogati, su istanza motivata degli interessati, con apposita 

determinazione del responsabile del procedimento 

3. 	 La Regione e il Dipartimento della protezione civile effettuano il monitoraggio delle determinazioni di cui al comma 

precedente. 

Il regime è compatibile con il mercato interno ai sensi dell'art. 50 del Regolamento UE 651/2014 y 


Nota 1) 
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LEGGE 208/2015 

-	 omissis ­
422 . Al fine di dare avvio alle mis u re per fare fr onte ai danni occorsi al pat rimoni o p r i vato e d a lle 

attivi t à economlche e rodu tive , in a ttuazione della le te ra d) del c omma 2 dell ' arti c olo 5 della l eg_ 
24 fe bbraio 1992 , n . 225 , e successive modificaz ioni , r e lativamente alle ri cognizioni e i fa bbi s ogni 
completate dai Cornrniss ri deleg ti e trasmesse l Diparti ento d e ll pro tez ione civi le de l la Pres i de n za 
de l Consigl io dei minis ri per l a uccessiva i s ruteori a si p r ovvede , per le fi n ali à e s e condo i cri teri 
da s Labi lLre c on apposite deliberazioni d 1 Consiglio dei ministri , assunte ai sensi della le t tera e ) de l 
ci La Lo a rticolo 5 , comma 2 , della legge n . 225 del 1 992 med ian te c oncess i one , da part e dell e 
Arruninis r z i on i ubbli ne indi ate nelle mede s ime delib e ro z i o .i c o n tri u ti Co f vore d i sogget t i p r ivati 
e attiv ità economiche e produ t i ve , con le modalita de l f i na ziame n t o agevola o . 

423. 	 Per le flilal i tà di cui al comma 42 2 , i scgge ti aUl:ori zzat i. all ' e sercizi o del .::redito operan ti ne i 
te nitori individua ti nelle deliberazi oni del Cor.siqlio de i min i s t ri adottate ai s e nsi del mede s imo 
c omma , possono c on t r o n:e fin nzi me nti , secondo con ra i t i po d efi iti con apposita c onvenzione con 
l' Ass oc i az i o ne c anca ria italiana , assi s ti i da11 ga.a n zia dello S tato , ai sensi dell ' a ticolo 
5, c omma 7 , l el l era a l , s e c ondo periodo , de] decretO-legge 30 se tembre 200 3 , n . 269 , 
converti 0 , con mod i ficazioni , da lla l egge 2 4 novembre 2003 , n. 32 6 , al fi e di concedere :in n zia enti 
agevola i as s istit~ da garanzia dello Stato ai s g getti d a nneggiati da gli even i c alamitos i 
ris ettivamente indicati , nel limite ma ssimo d i 1 . 5 00 milioni d i e uro , e comunque nei l ·mit i dell e 
disponibilità di cui al comma 427 . Con d e c re ti de l Minist r o dell ' economia dell e fin anze è c o c essa la 
ara .zi dello Stato di cui ai commi da 422 a 428 e sono defi nit i i criteri e le modalità d i opera ivi tà 

della stessa, nonché ' l e oda lità d i moni oraggio ai fini del r i spet o del l ' importo mass i mo di cui 
01 perio o p recede n te . La garan zi a dello S t a t o d i c ui a presen te c omma 
é elencata nel l ' allegato a]10 stato di p r evisione d el t1inistero del l ' economia e delle fi nan ze di cui 
all ' arti colo 31 della legge 31 dicemb r e 2 009 , n . 196 . 

424. 	 In c aso d i accesso ai finanziamenti agevolati accordati dalle banche ai sensi e i commi da 422 a 42 8 , in 
capo al beneficiari.o del fi nanziamenlo matura un c redit o di i mpo sta , tr · bile es lusivame nte in 
compensazione , in misura pari , per ciascu na scadenza di rimbor so , all ' i mpo rto otten to so ando a l l a sorte 
c api tale gli interessi dovuti , nonc hé ' le s pese s t r.ett me n t e nece s sarie alI gestione dei med es imi 
fi n n=iamen i . Le ,od l i ta di frui zione del cre d ito di 
impos t a sono sLab~lite con ravvedimento del direttore dell ' Age nzia dell e entra e nel limlte di 60 milio ni 
di euro annui a d ecorrere dal 201 6 . Il credila d i impo s ta è revocat o, i t t t o o in p rte , ne ll ' i potesi 
d i risai zione tot le o parz iale d e l con ra t t o d i fina n ziamen o agevol to . 

425 . I l s09_etto che e. 9a i l tina z i a me n to agevolalo comunica co n moda lità telema iehe a l l ' Agenzia delle 
entrate gli elench i dei soggetti be neficiari , l ' a mmon r e del fi nanziamento conc esso a c ias c un 
be nefi iario , il numero e l ' importo de l le singo le rate . 
L ' ammontare del fi na n;; iamento è erogato l net o d i eve n t ua li indennizzi per poli z ze as s i c Ul:ative 
stipula te per le medesime fina lit~ d dic hiarare al momento della richiesta del fina nziamento a ge volato . 

426. 	 I fina n ziamenti agevolaci , di d ur ta ma s s i ma venticinquenn " le , sono e ogati e posti i n ammo rtamento 
sulla base degli st " ti d i avanz mento l vor i relativi a ll ' esecu zione dei lavori , alle p res ta zioni 
d i. servi 7.j a lle acquisì z.ioni di be ni nece s s ari all ' ese 'u z i one deg li i t e r ven t i a mme ssi a 
contributo da lI amministrazioni p ubbliche di cui al c omma 422 . I c ontratti di 
finanziamento p revedono specific he c lausol ri s l u tive espre s se , anche par ziali , per i casi di 
m n c ato n rido t o .l ..mpie o del fi nanziamento , ov vero d i ut i l i zz o a nc he pa zial cl l finan zi amento per 
f inal it divers da quelle ~ndicaLe nei c ommi da 422 a 428 . In tutti i ca si di risoluzione del con ratto 
di fin nziamen lo , Ll s o ggetto fin n zi ato re c h iede al benefic i r io la re s it zi one del apit a le , d e li 
interessi e di ogni a ltro one r e dovut o . In ma ncan z di empe s ·vo p a g mento spontaneo , lo stes so soggetto 
finanzi tore comunica alle ammi nis traz i oni pubbliche di cui al c omma <l22 , pe r la 
successiv is :rizio e .uc l o, i 0 a t i iden ificativi del 0ebitore e l ' ammonta re dovuto , fermo r es t a ndo il 
r ecupe r o a parte del soggelto fina n zialore delle s omme erogate e de i rela ti vi i nte r essi nonché ' delle 
spese strettamente nec essarie alla ges t ione dei tinanziament:i , non rimborsati spontaneamente da l 
be neficiario , median e compensazion e a i sens i dell ' ~r leolo 17 del decreto legislati vo 9 l uglio 1997 , 
n. 241 . Le s omme risco s se mezzo 010 sono ve rsate in 
a.posito capi lol d i entrata del bilancio dello Stato per es sere riasseg nate al ~~ndo per le emergenze 
n zi onali istituilo p esso l a Presidenza el Consiglio dei minis tr i - Dipartimento della p rotezione civile. 

427. 	 Al f~ne di assicurare l ' invarianz finanziari degli. effetti delle dis posizioni di cui a i commi da 422 
a 428 , e n ro i 31 mar"o di ci.ascun an no , il ~!i ;lisLero dell ' eco nomia e delle fin nze verifica l ' andamento 
de) la concessione d i fina nz ~amen ti a gevolati e del r el i v o iraggio , c on i.ferimen1:o alle 
d ispos izioni vigenti rig uar danti la concessione i fi na nziamenti c on oneri carico dello 

ato p et:o in terve n t i c onnessi a calamir à nalul: li , a l fi ne d i valut. re l ' 1m orto dei finan z iamen ti d i 
cui a i commi da 42 2 a 428 che pos sono es s re annualmente concessi nel ris etto de · sald i i fina n z a p bbl i c a , 
fermo restando j l limit e massimo di cui al comma 42 3 . Il Mi nistero dell ' economj a e delle li 1an ze COI unica 
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'1 Dipar iment o de_la prole~ione civ~e l ' esiLo della veritica etfeltua d enlro il me e s imo termine del 
31 ma rzo. 

428 . Le mo allta altua ti e dei commi da 42: a 428 , anc he al fine d i assicurare uniformila d l crattamento , un 
effica ce monitoraggio s ull ' u tili z zo delle l'i sorse , non.:hé ' J I r i s p lto d l limite C! L 1. 500 milioni di 
eu r o i cui a l c o 423 , so o deU nite con ordinanz e adot -a e al Ca po d e l Dipa r timent.o della pl.o t e ;; j.one 
c i vile d ' in esa c on le re gioni rispe ti vamente interessate e d i concerto con il Mini s .ero dell ' economia 
e del le fin an ze , ai sens i cJ e l.l ' a::t·colo 5 dell- le ge 24 febbr -io _9 92 , n. 225 , e successive motiifica zioni. 

) 



